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Utilizzo fanghi: normativa 1/3

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Risorse Idriche, in materia 

di utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura:

1. D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 99: “Attuazione della direttiva n. 86/278/CEE concernente la

protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di

depurazione in agricoltura.”

2. DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1999 “Approvazione del codice di buona pratica

agricola.”

3. D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale” (artt. 4-10, 29 bis – 29

quattordecies, 33-36).

4. DECRETO LEGGE 28 settembre 2018, n. 109, art. 41: “Disposizioni urgenti per la città di
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici
del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. “

5. LEGGE 16 novembre 2018, n. 130, recante conversione in legge, con modificazioni, del

D.L. 109/2018.



Utilizzo fanghi: normativa 2/3

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Risorse Idriche, in materia 

utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura:

6. D.P.R. 59/2013 ”Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle

piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

7. DECRETO 1 marzo 2019, n. 46: “Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di

ripristino ambientale e di messa in sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle
aree destinate alla produzione agricola e all’allevamento, ai sensi dell’articolo 241 del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

8. L.R. 24/2009 (Legge finanziaria 2010), art. 3, comma 28: attuazione delle disposizioni di
cui all'articolo 6, comma 1, numeri 1), 2) e 3), del D.Lgs. 99/1992 e individuazione dei

criteri (minimi di uniformità) per il rilascio dell'autorizzazione all'utilizzazione dei fanghi in

agricoltura ai sensi dell’articolo 9 del medesimo decreto.



Utilizzo fanghi: normativa 3/3

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Risorse Idriche, in materia 

utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura:

9. DELIBERA DI GIUNTA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 8 maggio 2020 n° 679 “Decreto 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 10 marzo 2020, art 23. 

Disciplina del regime di condizionalità nel territorio della regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia per l’anno 2020 .”

10. DECRETO del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres.: “Regolamento

recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del

programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della
Legge Regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della Legge Regionale 24/2009 e

dell’articolo 19 della Legge Regionale 17/2006.”

11. LR 26/14, in base alla quale dal 1° gennaio 2017 spettano alla Regione le funzioni in
materia di autorizzazione agli scarichi di cui all' art. 124 del D.Lgs. 152/2006, che sino a

quella data erano in capo alle Province;



DGR 1910/2021: i controlli sulle AUA

L’AUA è un provvedimento 

emanato dal SUAP, che 
include le singole 
autorizzazioni settoriali 
previste dal DPR 29/2013, in 
un’ottica di semplificazione  

per le PMI e di digitalizzazione 
dei procedimenti 
amministrativi.

Nell’attuale articolazione 
regionale (DGR 1910/2021), il 
controllo sulle fattispecie 
emissive dell’impianto e gli 
adempimenti conseguenti 
sono demandati ai Servizi che 
hanno istruito e rilasciato le 
singole autorizzazioni 
settoriali.

L’attività di controllo 
sull’impianto potrà 
comprenderle tutte o in parte, 
in funzione della criticità 
rilevata;



Controlli AUA: gestione della verifica

Secondo la DGR 1910/2021, che definisce le Linee-Guida per la gestione dell’AUA in regione FVG, la gestione dei controlli 

spetta alle Autorità Concorrenti (v. sopra).

Nei casi riguardanti gli scarichi nei corpi idrici, le emissioni in atmosfera e la gestione dei rifiuti, l’utilizzo agronomico di 

fanghi di depurazione, si tratta di Servizi facenti capo alla DC Ambiente ESS. 

Invece afferiscono ad altri soggetti:

a. Emissioni Acustiche (Comuni);

b. Scarichi idrici in fognatura (Comuni, o Gestori Servizio Idrico Integrato, Consorzi bonifica, ecc.);

c. Utilizzo agronomico dei reflui zootecnici art. 112 DLGS 152/2006 (DC Risorse Agroalimentari, Forestali ed Ittiche);

d. Nulla-osta idraulico (Consorzi bonifica);



Competenze del SGRI: utilizzo 
agronomico dei fanghi da depurazione

Le competenze ed attività del Servizio Gestione Risorse Idriche riguardano la gestione dei 

procedimenti relativi all'utilizzazione dei fanghi di depurazione nell'ambito dei procedimenti di 

autorizzazione unica ambientale (AUA) e di autorizzazione integrata ambientale (AIA).

Le attività del Servizio Gestione Risorse Idriche in materia di utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura: 

a. Esegue l’istruttoria tecnica ed amministrativa per il rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo;

b. Effettua controllo documentale sulle attività eseguite, al fine di verificare se la quantità di 
fango di depurazione utilizzata su un terreno agricolo è conforme sia dal punto di vista 

analitico che di solidi sospesi. 



Controlli sull’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura : elementi

Nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura sono svolti controlli documentali 
sulle sostanze inquinanti, le caratteristiche agronomiche e le tecniche riguardanti:

1. Caratteristiche dei fanghi;

2. Caratteristiche dei terreni

3. Zone non vulnerabili da nitrati di origine agricola (zone ordinarie, ZO);

4. Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (zone vulnerabili da nitrati, ZVN);

5. Aree sottoposte a vincolo in cui non è consentito l’utilizzo di fanghi;

6. Individuazione appezzamento omogeneo;

7. Mezzi utilizzati per lo spandimento dei fanghi;



Controlli: utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura

Codice dell’attività: SGRI-FAN01

1. Denominazione dell’attività: Istruttoria per autorizzazioni;

2. Tipo di controllo: documentale e ispettivo;

3. Fase del controllo: istruttoria;

4. Descrizione delle operazioni:

a. Esame documentale e costruzione della checklist;

b. Verifica del titolo del richiedente;

c. Verifica caratteristiche dei fanghi;

d. Verifica tipologia impianti di depurazione da cui si originano i fanghi;

e. Verifica caratteristiche terreni;

f. Relazione istruttoria e gestione del FE con l’Applicativo di Sistema;

5. Logistica e strumentazione necessarie:

6. Autorità Concorrenti: Comuni, ARPA



Controlli sull’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura

Codice dell’attività: SGRI-FAN02

1. Denominazione dell’attività: controllo sull’utilizzazione dei fanghi di depurazione 

2. Tipo di controllo: documentale;

3. Fase del controllo: gestione;

4. Descrizione delle operazioni:

a. Controllo notifiche utilizzo fanghi;

b. Controllo caratteristiche dei fanghi;

c. Controllo quantità fanghi utilizzata;

d. Controllo Registro di Utilizzazione Fanghi (schema Allegato III B al  D.Lgs. 99/92)

e. Relazione conclusiva con esiti del controllo;

f. Adempimenti tecnici, amministrativi e legali conseguenti;

g. Gestione del FE con l’Applicativo di Sistema;

5. Logistica e strumentazione necessarie:

6. Autorità Concorrenti: PG, Corpo Forestale dello Stato, ARPA, Comune 

7. Commenti ed osservazioni: ecc



Controlli sull’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura

Registro di Utilizzazione Fanghi: dev’essere compilato dal Gestore nella fase di utilizzo agronomico, con iscrizione di tutti i 

movimenti che vengono svolti (schema Allegato III B al  D.Lgs. 99/92):

modulo per la compilazione del registro di utilizzazione dei terreni (allegato III B del D.Lgs. 99/92)

Terreni Fanghi tonnellate s.s./ 

tonnellate autorizzate

Anno di conferimento 

(rispetto al triennio)

resa della coltura Riferimento allegati note

(a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) (h) 1. analisi fanghi 

2. analisi terreni 

3. formulario

b1 b2

(a) indicare l’appezzamento omogeneo di riferimento.

(b) Identificare il terreno con riferimento a foglio (b1) e mappali (b2).

(c) Indicare la superficie complessiva dei mappali dell’appezzamento omogeneo (al netto dei divieti)

(d) Indicare il tipo di trattamento subito dal fango

(e) Indicare la data di conferimento del fango

(f) Indicare le tonnellate di fango conferite, espresse sia in tal quale che come s.s.

(g) Indicare il contenuto d’azoto (N) del fango, in percentuale della s.s., da ultima analisi

(h) Indicare la quantità d’azoto efficiente ad ettaro (Fo * Ko) apportata con il fango nell’appezzamento omogeneo. Fo (quantità d’N apportata) =s.s./ha apportata * % N nella s.s.

Ko (coefficiente d’efficienza) =0,5 per fanghi di depurazione non palabili e per fanghi di depurazione palabili non soggetti a maturazione e compostaggio;

Ko (coefficiente d’efficienza) =0,4 per fanghi di depurazione palabili soggetti a maturazione e compostaggio;



Sopralluoghi sull’utilizzazione dei fanghi 
di depurazione in agricoltura «ToBe»

Codice dell’attività: SGRI-FAN03

1. Denominazione dell’attività: Sopralluogo sui siti di utilizzo agronomico;

2. Tipo di controllo: ispettivo;

3. Fase del controllo: gestione, verifica post ispettiva;

4. Descrizione delle operazioni:

a. Attivazione del controllo ordinario da sistema di programmazione;

b. Attivazione del controllo straordinario/di emergenza su input esterno;

c. Acquisizione della documentazione, dei rapporti e dei dati analitici trasmessi, da FE;

d. Rapporti di Sopralluogo e Relazione Ispettiva Ambientale;

e. Adempimenti tecnici, amministrativi e legali conseguenti;

f. Gestione del FE con l’Applicativo di Sistema;

5. Logistica e strumentazione necessarie:

6. Autorità Concorrenti: PG, Corpo Forestale dello Stato, ARPA, Comune (destinatario delle notifiche di 

utilizzo;



Programmazione dei controlli 
sull’utilizzo agronomico dei fanghi

1. Gestione dei FE: a ciascun Caso corrisponde un FE;

2. Identificazione delle tipologie di autorizzazioni cui assegnare i singoli Casi; 

3. Identificazione delle tipologie di controlli da applicare ai vari Casi (documentali, ispettivi, ecc.);

4. Definire il Rischio in termini di Criteri di Criticità, rapportati a:

a. Tipologia di fango;

b. Criticità del contesto territoriale;

c. Modalità di gestione;

5. Definizione degli obiettivi di copertura dei Casi autorizzati (controlli ordinari), in termini di percentuali, 

in rapporto alle varie tipologie di controlli da eseguire;

6. Definizione dei margini di operatività da destinare ai controlli non programmati (straordinari e di 

emergenza), in termini di carico annuale;

7. Calcolo conseguente del carico lavorativo annuale da mettere a disposizione;

8. Identificazione della disponibilità Vs. carenza di personale;

9. Identificazione della strumentazione e della logistica necessarie;

10. Calcolo ed assegnazione dei Punteggi di Criticità ai singoli Casi;

11. Individuazione del tipo di controllo e della frequenza da applicare a ciascun Caso;

12. Costruzione delle Graduatorie di Rischio e del Calendario dei Controlli;



Utilizzo agronomico dei fanghi: 
priorità

Caratteristiche dei fanghi 

a. Natura ed origine del fango, processo che l’ha generato, proprietà inquinanti ed odorigene;

b. Tipologia e potenzialità dell’impianto di depurazione di origine;

c. Tecnologia trattamento fanghi (digestione, stabilizzazione, disidratazione, ecc.);

Contesto territoriale 

a. Prossimità con aree abitate in rapporto alle emissioni odorigene;

b. Zone vulnerabili da nitrati (ZVN);

c. Zone con divieto (vincolo idropotabile, idrogeologico, ecc.);

d. Sito in condizione di riferimento PTA:

i. contesto idrografico non significativo / significativo;

ii. corpo idrico significativo / non significativo;

iii. suolo, zona montana, canale con scopo irriguo;

e. Presenza di punti captazione acque potabili;

f. Corpi idrici ad elevata protezione, vincolo idrogeologico ed Aree naturali protette;

g. Corpo recettore stressato, in condizioni di criticità;

Gestione dell’intervento

a. Aspetti di sicurezza ispettiva;
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Impostazione del controllo



Preparazione dell’ispezione

Nella fase di Preparazione: 

a. Identificare la natura dell’ispezione:
I. Ordinaria;

II. Straordinaria;

III. Non programmata;

b. Definizione del Gruppo Ispettivo (GI) e dei ruoli
I. Referente del GI (orientativamente il Responsabile dell’Istruttoria);

II. Esperti di settore e consulenti;

III. Personale amministrativo e legale di supporto;

IV. PG e loro ruolo direzionale (se ispezione si svolge su incarico della AG);

V. Autorità Concorrenti e loro competenze settoriali, specie ARPA per campionamenti ed analisi (su base PDI);

c. Preparazione dell’ispezione
I. Esame documentale congiunto del GI

 Atti autorizzativi, progetti, schemi e dati di processo, BAT, PMC;

 Certificazioni ambientali;

 Dati analitici e obblighi amministrativi e di comunicazione (es. da normativa, prescrizioni, ecc.);

 Applicazione BAT e stime degli impatti;

 Esiti di precedenti ispezioni;

II. Definizione ed armonizzazione dei criteri valutativi

III. Costruzione del Piano di Ispezione (v. checklist settoriali x AUA)

IV. Preparazione della logistica (auto, DPI, ecc.) ed identificazione degli eventuali aspetti legati alla sicurezza;



Preparazione del controllo

1. Estrazione del Caso dall’applicativo gestionale:

i. Casi programmati

ii. Casi straordinari

2. PO Assegna il Caso da esaminare al RDC;

3. RDC recupera la documentazione/FE:

4. RDC costituisce il Gruppo Ispettivo (GI):

i. Identifica le competenze necessarie

ii. Convoca le Autorità Concorrenti (AC) e la PG

5. RDC gestisce la riunione preparatoria:

i. Condivisione documentazione

ii. Identificazione delle criticità

iii. Definizione dei criteri valutativi

iv. Checklist

6. Il RDC contatta il soggetto autorizzato;



Preparazione del controllo



Preparazione della checklist

La costruzione della checklist è specifica per il Caso in esame, in 
rapporto alla tipologia emissiva, e cioè lo scarico idrico;

I passaggi necessari:

1. Partire dall’elenco delle prescrizioni dell’autorizzazione 
all’utilizzo agronomico;

2. Applicare i criteri di rischio e costruire la graduatoria di 
criticità delle singole prescrizioni;

3. Individuare le prescrizioni di maggiore criticità e quelle che 
possono essere ritenute trascurabili;

4. Elencare le prescrizioni che devono essere verificate nel 
corso dell’ispezione;

5. Compilazione della lista degli aspetti gestionali da 
esaminare;



Controlli AUA: utilizzo agronomico dei 
fanghi da depurazione

Alcuni elementi da controllare nell’AUA per l’utilizzo agronomico dei fanghi da depurazione.  

1. Verifica documentale preliminare:

a. Verifica della documentazione: documenti di trasporto, analisi;

b. Controlli dei mappali e delle comunicazioni obbligatorie;

c. Tipologia di terreni e delle colture di destino;

d. Zone vulnerabili ai Nitrati e verifica del carico di Azoto;

2. Verifica ispettiva nella azienda agricola sede di impiego:

a. In sede di produzione: verifica della rispondenza al ciclo produttivo;

b. Varianti e difformità dal programma di utilizzo autorizzato;

c. Vasche, coperture;

d. Contenimento degli odori;

e. Tecniche di spandimento;

f. Aree di lavaggio; 



Riferimento: LG SNPA su controlli AUA

1. Delibera SNPA DOC n°74/CF 

dd. 12/07/2016;



Controlli AUA: utilizzo agronomico dei 
fanghi da depurazione (rif. SNPA)



Esecuzione dell’ispezione

Nella fase di Esecuzione: 

a. Preavviso all’Azienda: individuare le condizioni specifiche in cui è opportuno;

b. Accesso al sito e presentazione del GI;

c. Riunione di apertura con Azienda:
I. Esposizione dello scopo e cronoprogramma dell’ispezione;

II. Descrizione delle procedure ispettive;

III. Esame della documentazione presente nel sito e richieste integrative;

IV. Dettagli specifici sulla sicurezza, DPI, ecc.

V. Acquisizione di eventuali deleghe aziendali (responsabili, preposti, consulenti, ecc.);

d. Controlli e verifiche (con riferimento alla checklist):
I. Conformità alle prescrizioni dell’autorizzazione ed alla norma generale (amministrative e tecniche);

II. Rispetto degli adempimenti amministrativi ed obblighi di comunicazione;

III. Applicazione della buona tecnica di settore (buone pratiche agricole, ecc.); 

IV. Compilazione della checklist;

e. Accertamenti tecnici sulle eventuali non conformità:
I. Campionamenti ed analisi (ARPA);

II. Acquisizione di foto e filmati;



Conclusione dell’ispezione

Nella fase di Conclusione: 

a. Riunione conclusiva in Azienda: riepilogo delle evidenze a 
cura del RDI;

b. Emanazione di disposizioni immediate (eventuali):

I. Nei casi di maggiore evidenza ed in condizioni di 
urgenza, il RDI può impartire specifiche indicazioni 
gestionali all’Azienda;

c. Redazione del Verbale di Sopralluogo (atto sintetico e 
provvisorio, propedeutico alla compilazione della Relazione 
Ispettiva-RIA):

I. Nominativi e recapiti dei soggetti intercorsi (GI, 
Azienda);

II. Elenco delle evidenze immediate ed eventuali 
disposizioni urgenti;

III. Elenco degli atti acquisiti;

IV. Osservazioni dell’Azienda;

V. Esplicitazione  del carattere riassuntivo e rinvio alla 
RIA;



Redazione del RIA

Nella fase di Redazione del Rapporto di Ispezione Ambientale (RIA): 

a. Raccolta ed esame congiunto in sede di GI di tutte le evidenze ottenute;

b. Rilettura della checklist compilata;

c. Valutazione congiunta degli esiti, in relazione dei criteri predefiniti e delle competenze dei soggetti 

costituenti il GI;

d. Il RDI cura la redazione della RIA;

e. Contenuti della RIA:
I. Resoconto sintetico delle operazioni svolte e delle evidenze riscontrate;

II. Valutazioni tecniche ed amministrative sulla qualità delle operazioni svolte e sugli eventuali rischi ambientali;

III. Indicazioni delle eventuali inottemperanze riguardanti l’Autorizzazione e la norma generale;

IV. Segnalazioni alle AC, ai fini della gestione degli atti amministrativi conseguenti;

V. Eventuali proposte di carattere amministrativo o tecnico, utili alla correzione delle inottemperanze rilevate;

f. La RIA viene trasmessa:
I. All’Autorità Competente ed alle Autorità Concorrenti (per l’adozione dei provvedimenti amministrativi di competenza);

II. Alla PG concorrente (per l’attivazione delle procedure di depenalizzazione L68/2015);

III. All’AG per il tramite della PG (se vi sono Notizie di Reato, con le necessità di riservatezza imposte dal CPP);

g. La RIA inserita nel Fascicolo Elettronico, tramite l’Applicativo Digitale;



Relazione di Ispezione Ambientale
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